Studio informativo sui Gruppi di Acquisto Solidali in Emilia Romagna
Questionario 1

È possibile scrivere liberamente di fianco alle domande, aggiungere righe nuove se servono, inserire commenti ecc
· Indicativamente da quanto tempo opera il GAS? 
inGASati Gaspaccio: da circa 1 anno l’associazione si è costituita ufficialmente, da circa 6 anni un gruppo di persone di meldola effettuava acquisti tramite il gruppo inGASati
· Oltre a quelli alimentari, il GAS quali altri tipi di prodotti tratta?
In base alle esigenze dei componenti comunque si sono effettuati acquisti di vestiario, scarpe, detersivi e detergenti e prodotti cosmetici, contratti telefonia fissa si sta valutando il discorso Assicurazioni auto e dei viaggi solidali, prodotti di ecologia urbana (semi per fiori utili, insetti utili tipo api e coccinelle, pannolini libri, prodotti per il benessere da erboristeriaecc.)
· Quali sono le tipologie di alimentari abitualmente trattate ?
Settimanalmente il fresco (pane, verdure, frutta, carni, latticini, uova); quindicinalmente agrumi nella sua stagione, mozzarella bufala, biscotti caserecci; mensilmente: prodotti per vegetariani (seitan, tofu, ecc.); trimestralmente prodotti a più ampia conservazione e culturali: parmigiano, farina, cereali, detersivi, detergenti, miele, pasta, prodotti erboristici, caffè, cacao, libri ecc.; semestralmente: ecologia urbana, malto, olio, pannolini lavabili e monouso, carta igienica e rotoloni da cucina; stagionalmente i prodotti a lunga conservazione: ceci, fagioli, cereali interi
· Quali delle tipologie di prodotti trasformati sono prodotti dai fornitori ? (es marmellate, biscotti ecc)

Biscotti, olio, pane, latticini, prodotti per vegetariani, parmigiano, detersivi, detergenti, miele, pasta, prodotti erboristici, prodotti di ecologia urbana, carta igienica e rotoloni, ecc.

· Tra tutti i fornitori indica la percentuale di quelli  locali
80% anche se la descrizione “locali” può essere travisata

· Quale  è la distanza media (km indicativi) dai fornitori locali?

Circa 15 km.

· Solitamente è il fornitore che offre la merce o il GAS a richiederla?

Sia una che l’altra, diversi fornitori sono nati proprio dalle richieste ed esigenze del gas, nati come gasisti e poi diventati a tutti gli effetti fornitori (
· È il fornitore che vi consegna o il GAS che va a prelevare?

Solitamente il fornitore che consegna ma in base alle esigenze è vero anche il contrario.
· Operate con fornitori abituali e/o quali strategie applicate nella  selezione e ricerca fornitori?

Per entrare a far parte dei fornitori è praticamente d’obbligo una presentazione in plenaria dello stesso ed una visita all’azienda, detto questo se qualcuno si rivolge al gas si valuta insieme e si decide se del suo prodotto può esserci richiesta o necessità quindi si inizia la selezione. Abbiamo comunque fornitori “storici” che ci piace aiutare per quello che sono e fanno.
· Sono i soci che vengono a ritirare o il Gas che va a consegnare?

I soci vengonoa  ritirare nella sede messa a disposizione da un gasista.
· Gli ordini delle merci sono organizzati in base alle richieste dei soci o in quali altri modi?
Per la verdura si sta riflettendo di ripartire con ordine a cassetta (tot kg di verdura scelte dal fornitore in base alle disponibilità del suo campo) ma solitamente sono su richiesta del gasista che carica su software deidcato agli ordini (digigas e blog)
· Mediamente quanti sono i soci del GAS? (N° famiglie o altro)
35 famiglie circa

· Quale è la tipologia di prodotti più problematica da gestire e perché?

Non esiste tipologia problematica perché con frigorifero in sede si è risolto praticamente tutto, esiste invece il problema dei “referenti di produttore” che mancano per i tanti fornitori che si potrebbero aiutare.
· Quali sono le tipologie di prodotti più facilmente approvigionabili e perchè? (indicare anche la provenienza “biologico” o meno)
Solitamente i prodotti dell’area circostante sono i più facili da approvvigionare (i prodotti freschi citati sopra) e per la quasi totalità sono certificati da agricoltura biologica per scelta di salute e rispetto dell’ambiente dei gasisti.
· Quali sono le tipologie di prodotti più richieste dai soci ? (indicare anche la provenienza “biologico” o meno)
Il fresco, la pasta, i cereali ed i legumi e il parmigiano e tutti di certificazione biologica o di provenienza “sicura”
· Il GAS presenta una tendenza a espandersi (n° soci, volumi trattati ecc) a restare costante o a recedere? E quali sono le probabili cause?
Il Gas negli anni è cresciuto costantemente, i volumi trattati come inGASati totali (ora siamo scissi in 4 associazioni) arrivavano ai 130 k€/anno. La cosa piacevole è che non ci sono molti recessi e che chi inizia ad acquistare con il GAS lentamente si “fidelizza” oltre che accetta di aiutare il gruppo anche con piccole cose come alcuni ritiri di prodotti . Insomma si respira aria di famiglia e si discute insieme nel rispetto reciproco.
· Quali le maggiori difficoltà incontrate nella gestione dei GAS?
La “burocrazia associativa” che per regolarizzare la posizione ci ha sicuramente spento alcuni entusiasmi e voglia di fare. Anche per una associazione oramai la burocrazia è tanta ed impegnativa. I referenti di prodotto, pur aiutati con buoni software di gestione degli ordini, devono comunque dedicare tempo alle risposte di una platea di gasisti che comunque è mediamente molto più esigente del “consumatore medio”
· Quali  strumenti (pratici, organizzativi, comunicazione ecc) al momento non disponibili, potrebbero risultare utili nella gestione dei GAS?

Una sede idonea per lo svolgimento dell’attività (locali ampi per ricevere in serenità ed immagazzinare gli ordini) e per gli incontri mensili tra associati.
· Siete organizzati (in vari modi) con altri GAS per la gestione di acquisti o consegne?

Siamo appunto una “federazione” di 4 associazioni che con le altre ragiona su come è meglio procedere  e che fa il 90%  di ordini in comune. Insieme abbiamo aiutato a far nascere “imprenditori” etici che producono e coltivano per noi e ne andiamo fieri!
· Fornite alcune vostre considerazioni sulla possibilità di coordinarsi con altri GAS (perché sì. Perché no, per quali prodotti, abitualmente oppure saltuariamente ecc)

Il gas per sua natura deve ricercare prioritariamente il produttore locale per aiutarlo quini non ha senso cercare un coordinamento forte con altri se non per alcuni ordini (tipo agrumi, parmigiano, extra alimentare,ecc.) ma anche in questo ogni GAS ha i suoi criteri di scelta pertanto non sempre è facile farlo anche perché si corre il rischio di perdere l’attenzione al singolo gasista (consumatore è obbrobrioso come termine!!!) e di diventare una grande cooperativa di consumatori.
· Fornite vostre considerazioni, idee, suggerimenti ecc. sull’esperienza GAS in generale 

E’ un mondo che non si può leggere in una tesi o in un articolo giornalistico, si deve viverlo e provarlo e solo dopo si potrà farsi una “ragion veduta” di quanto si discetta
· Esiste una fonte (un soggetto) che registra e analizza le tipologie e i volumi trattati dai GAS regionali? 

Che io sappia no e non ne vedo nemmeno una grande esigenza se non per le statistiche aride che vogliono che se io e te abbiamo un filone di pane e me lo mangio io e tu muori di fame comunque la statistica non riesce a spiegare il perché!
GRAZIE MILLE PER LA VOSTRA ATTENZIONE
Prego Eugenio, spero che possa servire ad avere un gasista in più perché altrimenti penso sia tempo buttato via e ricorda che non cerco il gasista in quello che leggerà le tue conclusioni ma in te. Nel mondo del gas non esiste concorrenza perché è giusto che ogni territorio “viva” il suo. Gli Scout di Meldola ci hanno chiesto aiuto per i loro campi e da anno scorso hanno iniziato a comprare i generi alimentari di cui necessitano dai produttori fornitori di GAS locali rispetto a dove vanno ad accamparsi così come noi quando andiamo in vacanza cerchiamo di capire dove si va che realtà ci si potrà incontrare per non limitarci a fare la spesa al supermercato che ci da più garanzie. Siamo riusciti a fare una filiera che dal seme piantato a terra ci ha portato alla asta che cuociamo in pentola e al vasetto che consumiamo in inverno con sicurezza di quello che seminiamo e di quello che mangiamo … insomma Eugenio, raccogli pure i dati ma contemporaneamente entra in un GAS (
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